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COMUNE DI SALCEDO 
 (Provincia di Vicenza) 

 
 

 
 

 
__________ 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO CON I POTERI DELLA 

GIUNTA COMUNALE 
__________ 

 
COPIA  

ANNO  
N. 9  del Reg. Delibere  

 
 
OGGETTO: RELAZIONE ILLUSTRATIVA AL RENDICONTO DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 

2023 E APPROVAZIONE SCHEMA DI RENDICONTO BILANCIO DI GESTIONE  
 
 

 Il giorno Quattro del mese di Aprile dell’anno duemilaventiquattro nella Residenza 
Municipale, 
 

il Commissario Straordinario dott.ssa Renata Carletti 
 
con i poteri della Giunta Comunale conferiti con Decreto del Presidente della Repubblica in data 
22 febbraio 2024, alla presenza del Segretario Comunale dott.ssa Sabrina Strazzabosco, 
esamina e assume le proprie determinazioni sulla seguente proposta di deliberazione. 
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OGGETTO: RELAZIONE ILLUSTRATIVA AL RENDICONTO DELL'ESERCIZIO 
FINANZIARIO 2023 E APPROVAZIONE SCHEMA DI RENDICONTO BILANCIO 
DI GESTIONE  
 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

 
  
Con i poteri della Giunta Comunale conferiti con Decreto del Presidente della Repubblica del 
22/02/2024, pervenuto in data 01/03/2024, alla presenza del Segretario Comunale dott.ssa Sabrina 
Strazzabosco, esamina e assume le proprie determinazioni sulla seguente deliberazione. 
 
 
Premesso che:  
–  L'art. 227 del D.Lgs. 18-8-2000, n. 267 prevede che “la dimostrazione dei risultati di gestione avviene 

mediante il rendiconto, il quale comprende il conto del bilancio, il conto economico ed il conto del 
patrimonio”; 

 
Richiamato il contenuto: 
 

□del conto del Tesoriere del Comune relativo all’esercizio finanziario 2023, reso ai sensi e per gli 
effetti di cui all’art. 226 del D. Lgs. n. 267/2000; 

 
□della delibera di Giunta Comunale n. 08 del 28/03/2024, con la quale l’Amministrazione 
comunale ha provveduto, ai sensi dei nuovi principi contabili armonizzati allegati al D.Lgs. n. 
118/2011, al riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi; 

 
□della Relazione predisposta ai sensi dell’art. 151, comma 6, e 231 del D.Lgs. n. 267/2000, dalla 
Giunta Comunale, in ordine ai risultati conseguiti nel corso della gestione dell’anno 2023 e 
riportati nel Rendiconto 2023 allegato alla presente sub lett. A); 

 
□della tabella predisposta in ossequio alle disposizioni di cui all’art. 187 del D.Lgs. n. 267/2000 
relativa alla distinzione delle componenti dell’Avanzo di Amministrazione 2023 ed inserita 
all’interno del documento Conto del Bilancio 2023; 

 
□dei prospetti dei dati SIOPE relativi all’esercizio 2023, redatti ai sensi del decreto Ministero 
Economia e Finanze ente  n. 011142999; 

 
 

Dato atto che con deliberazione consiliare n. 15 del 03/08/2023, esecutiva, è stata effettuata la verifica sul 
permanere degli equilibri del Bilancio 2023-2025, a norma dell’art. 193 del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267; 
 
Considerato che il bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2023 è stato approvato con deliberazione 
consiliare n. 45 del 30/13/2022; 
 
Riscontrato che la gestione del Bilancio di previsione 2023-2025, ivi comprese le variazioni disposte nel 
corso dell’anno, è stata effettuata nel rispetto dei principi stabiliti dal D. Lgs. n. 267/2000, dal D.Lgs. n. 
118/2011 e dai principi contabili armonizzati approvati dalla Ragioneria Generale dello Stato – Arconet – per 
l’anno 2022; 
 
Dato atto che l’Ente ha raggiunto tutti gli obiettivi fissati dalla legge finanziaria in materia di vincoli del 
Pareggio di Bilancio e di rispetto dei vincoli imposti alla Spesa del Personale; 
 
Considerato che l’art. 227 del D. Lgs. n. 267/2000 prevede come data ultima per l’approvazione del 
Rendiconto della Gestione dell’esercizio il 30 aprile dell’esercizio successivo a quello di riferimento; 
 
Visto lo Statuto dell’Ente; 
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Visto il vigente Regolamento di contabilità armonizzata dell’Ente approvato con delibera di C.C. n. 24 del 
30/10/2017; 
 
Dato atto  che con decreto prefettizio prot. 10323 del 31.01.2024 è stato sospeso il 
Consiglio Comunale di Salcedo ed è stato nominato il Commissario Prefettizio 

 
Considerato che con DPR 22/02/2024 la D.ssa Carletti è stata nominata Commissario 
straordinario per la gestione provvisoria del Comune di Salcedo; 
 
Visto il parere favorevole reso, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000, dal Responsabile del Servizio 
Economico Finanziario, in ordine alla regolarità tecnica e contabile della presente deliberazione; 
 
 
Vista la relazione predisposta ai sensi delle norme sopra richiamate, allegato sub. lett. A); 
 
Avuti i prescritti pareri favorevoli a termini ai sensi dell’art. 49 – 1° comma del decreto Legislativo 
18.08.2000 n. 267, “Testo Unico delle Leggi sull’ordinamento degli Enti Locali” espressi sulla proposta di 
deliberazione e riportati a conferma in calce alla presente; 
 

CON VOTI unanimi favorevoli espressi nelle forme di Legge,  
 

D E L I B E R A 
 

 di approvare lo schema del rendiconto del bilancio di gestione relativo all’esercizio finanziario 2023 
depositato in atti del servizio finanziario e tutti i documenti di legge allegati 

 di approvare la relazione illustrativa del Rendiconto dell’esercizio finanziario 2023 allegata al 
presente atto sub. lett. A)  

 di approvare, inoltre il prospetto relativo alla composizione dell’Avanzo di Amministrazione 2023, 
con distinzione tra fondi vincolati e non vincolati (art. 187, comma 1, D. Lgs. n. 267/2000), 
ricompreso all’interno del Conto del Bilancio come segue: 
 
 

1.  

 G E S T I O N E 

GESTIONE FINANZIARIA Residui Competenza TOTALE 

–  Fondo di cassa al 1o gennaio ………………   380.620,47 

–  RISCOSSIONI ……………………………… 55.612,13 910.582,14 966.194,27 

–  PAGAMENTI ……………………………….. 257.836,11 626.438,68 884.274,79 

–  FONDO DI CASSA al 31 dicembre ………………………………………………… 462.539,95 

–  PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre ………….. 0,00 

–  RESIDUI ATTIVI …………………………….. 235.874,62 135.949,18 371.823,80 

–  RESIDUI PASSIVI ………………………….. 145.754,47 260.419,21 406.173,68 

–  FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI ……............... 0.00 

–  FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE ..... 0,00 
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 AVANZO (+) o DISAVANZO (–) 428.190,07 

 
 

 di dare atto che l'avanzo di amministrazione risulta così composto: 
 

Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2022:  

Parte accantonata       

Fondo crediti di dubbia esigibilità          367,00 

Accantonamento indennità fine mandato Sindaco             0.00 

Altri Accantonamenti    78.280,00 

     
  Totale parte accantonata (B)  78.647,00 

Parte vincolata   
Vincoli derivanti dalla legge 
Altri Vincoli    

25.625,00 
        0,00 

  Totale parte vincolata ( C)            25.625,00 

Parte destinata agli investimenti      

  Totale parte destinata agli investimenti (D)          106.735,00 

       

  Totale parte disponibile (E=A-B-C-D)         217.183,07 
 

 di trasmettere il presente provvedimento all’ organo di revisione per la redazione del necessario parere; 

 
 

§§§§§§§§§§§§§§ 
 

 

Con successiva separata unanime votazione ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.lgs. n. 267/2000 
la presente deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile. 
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OGGETTO: RELAZIONE ILLUSTRATIVA AL RENDICONTO DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 
2023 E APPROVAZIONE SCHEMA DI RENDICONTO BILANCIO DI GESTIONE   

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

 
Sulla presente proposta di deliberazione si esprime, ai sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, 
comma 1, D. Lgs. 267/2000 parere FAVOREVOLE di regolarità tecnica, attestante la regolarità; 
 
 
 
Comune di Salcedo, lì 04/04/2024 Il Responsabile del Settore 

Rag. Maria Chiara Dalla Valle 
 F.to  
 

 
 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 
 
Il Responsabile del Servizio Rag. Maria Chiara Dalla Valle , esprime PARERE favorevole in ordine 
alla REGOLARITA’ CONTABILE della sopra estesa proposta di deliberazione, ai sensi e per gli 
effetti degli artt. 49 e 147-bis del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con 
D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.. 
 
lì 04 aprile    2024 
 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 
 F.to Rag. Maria Chiara Dalla Valle  
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Letto, approvato e sottoscritto. 
 
 
 

IL Commissario Straordinario  Il Segretario Comunale 
F.to Dott.ssa Renata Carletti  F.to Dott.ssa Sabrina Strazzabosco 

 
ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

 
Si attesta che la presente deliberazione viene pubblicata all’Albo pretorio dal 11/04/2024 al 26/04/2024 
per quindici giorni consecutivi, ai sensi del primo comma art. 124 del D.Lgs. N.267/2000. 
 
Comune di Salcedo, lì   11/04/2024 
 

Il Segretario Comunale 
F.to Dott.ssa Sabrina Strazzabosco 

 
 

ATTESTATO DI ESECUTIVITA` 
 
La presente deliberazione diverrà esecutiva il giorno 22/04/2024, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del 
T.U. approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 
 
Lì, 11/04/2024 
 

Il Segretario Comunale 
F.to Dott.ssa Sabrina Strazzabosco 

 
 

  
 
 
  
Copia conforme all’originale, in carta libera ad uso amministrativo. 
 
Lì  11/04/2024 

Il Responsabile del Procedimento 
F.to  Biancarosa Villanova 

 



 
 

 

            CCOOMMUUNNEE  DDII  SSAALLCCEEDDOO  
                       PROVINCIA DI VICENZA 

 
ALLEGATO A ALLA DELIBERAZIONE DI GIUNTA 
COMUNALE DI APPROVAZIONE SCHEMI 
RENDICONTO 2023  

 

RELAZIONE AL CONTO CONSUNTIVO ANNO 2023 
 

RIFERIMENTI NORMATIVI E PROVVEDIMENTI AMMINISTRATIVI 
FONDAMENTALI 
 
 
La relazione al rendiconto, deliberata dal consiglio comunale nell'apposita sessione annuale dedicata 
all'approvazione del consuntivo, è il documento con il quale l'organo esecutivo espone all'assemblea 
consiliare il rendiconto dell'attività svolta durante l'esercizio precedente. Non si tratta, come nel caso della 
relazione tecnica che generalmente accompagna il consuntivo, di un documento di origine 
prevalentemente contabile, ma di un atto dal contenuto politico/finanziario. La relazione al rendiconto 
mantiene infatti a consuntivo, un significato simile a quello attribuito all'inizio dell'esercizio alla relazione 
previsionale e programmatica, la quale costituisce il principale documento di bilancio con il quale il 
consiglio comunale indirizza e programma l'attività dell'ente. Si riporta di seguito il testo dell’art. 151 del 
TUEL 267/2000 “Principi generali”: 

 

1. Gli enti locali ispirano la propria gestione al principio della programmazione. A tal fine presentano il 
Documento unico di programmazione entro il 31 luglio di ogni anno e deliberano il bilancio di previsione 
finanziario entro il 31 dicembre, riferiti ad un orizzonte temporale almeno triennale. Le previsioni del 
bilancio sono elaborate sulla base delle linee strategiche contenute nel documento unico di 
programmazione, osservando i princìpi contabili generali ed applicati allegati al decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. I termini possono essere differiti con decreto del Ministro 
dell'interno, d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed 
autonomie locali, in presenza di motivate esigenze.  

2. Il Documento unico di programmazione è composto dalla Sezione strategica, della durata pari a quelle 
del mandato amministrativo, e dalla Sezione operativa di durata pari a quello del bilancio di previsione 
finanziario. 

3. Il bilancio di previsione finanziario comprende le previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio 
del periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi successivi. Le previsioni riguardanti il 
primo esercizio costituiscono il bilancio di previsione finanziario annuale. 



4. Il sistema contabile degli enti locali garantisce la rilevazione unitaria dei fatti gestionali sotto il profilo 
finanziario, economico e patrimoniale, attraverso l'adozione: 

a) della contabilità finanziaria, che ha natura autorizzatoria e consente la rendicontazione della gestione 
finanziaria; 

b) della contabilità economico-patrimoniale ai fini conoscitivi, per la rilevazione degli effetti economici e 
patrimoniali dei fatti gestionali e per consentire la rendicontazione economico e patrimoniale. 

5. I risultati della gestione finanziaria, economico e patrimoniale sono dimostrati nel rendiconto 
comprendente il conto del bilancio, il conto economico e lo stato patrimoniale. 

6. Al rendiconto è allegata una relazione della Giunta sulla gestione che esprime le valutazioni di efficacia 
dell'azione condotta sulla base dei risultati conseguiti, e gli altri documenti previsti dall'art. 11, comma 4, 
del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 

7. Il rendiconto è deliberato dall'organo consiliare entro il 30 aprile dell'anno successivo,  

Ed inoltre, per quanto concerne la destinazione dell’avanzo: 

“1. Il risultato di amministrazione è distinto in fondi liberi, fondi vincolati, fondi destinati agli investimenti e 
fondi accantonati. I fondi destinati agli investimenti sono costituiti dalle entrate in c/capitale senza vincoli 
di specifica destinazione non spese, e sono utilizzabili con provvedimento di variazione di bilancio solo a 
seguito dell'approvazione del rendiconto. L'indicazione della destinazione nel risultato di amministrazione 
per le entrate in conto capitale che hanno dato luogo ad accantonamento al fondo crediti di dubbia e 
difficile esazione è sospeso, per l'importo dell'accantonamento, sino all'effettiva riscossione delle stesse. I 
trasferimenti in conto capitale non sono destinati al finanziamento degli investimenti e non possono essere 
finanziati dal debito e dalle entrate in conto capitale destinate al finanziamento degli investimenti. I fondi 
accantonati comprendono gli accantonamenti per passività potenziali e il fondo crediti di dubbia esigibilità. 
Nel caso in cui il risultato di amministrazione non sia sufficiente a comprendere le quote vincolate, 
destinate e accantonate, l'ente è in disavanzo di amministrazione. Tale disavanzo è iscritto come posta a se 
stante nel primo esercizio del bilancio di previsione secondo le modalità previste dall'art. 188.  

2. La quota libera dell'avanzo di amministrazione dell'esercizio precedente, accertato ai sensi dell'art. 186 e 
quantificato ai sensi del comma 1, può essere utilizzato con provvedimento di variazione di bilancio, per le 
finalità di seguito indicate in ordine di priorità: 

a)  per la copertura dei debiti fuori bilancio; 

b)  per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui all'art. 193 ove non 
possa provvedersi con mezzi ordinari; 

c)  per il finanziamento di spese di investimento; 

d)  per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente; 

e)  per l'estinzione anticipata dei prestiti. Resta salva la facoltà di impiegare l'eventuale quota del risultato 
di amministrazione "svincolata", in occasione dell'approvazione del rendiconto, sulla base della 
determinazione dell'ammontare definitivo della quota del risultato di amministrazione accantonata per 
il fondo crediti di dubbia esigibilità, per finanziare lo stanziamento riguardante il fondo crediti di dubbia 
esigibilità nel bilancio di previsione dell'esercizio successivo a quello cui il rendiconto si riferisce.  



3. Le quote del risultato presunto derivanti dall'esercizio precedente, costituite da accantonamenti 
risultanti dall'ultimo consuntivo approvato o derivanti da fondi vincolati possono essere utilizzate per le 
finalità cui sono destinate prima dell'approvazione del conto consuntivo dell'esercizio precedente, 
attraverso l'iscrizione di tali risorse, come posta a sé stante dell'entrata, nel primo esercizio del bilancio di 
previsione o con provvedimento di variazione al bilancio. L'utilizzo della quota vincolata o accantonata del 
risultato di amministrazione è consentito, sulla base di una relazione documentata del dirigente 
competente, anche in caso di esercizio provvisorio, esclusivamente per garantire la prosecuzione o l'avvio 
di attività soggette a termini o scadenza, la cui mancata attuazione determinerebbe danno per l'ente, 
secondo le modalità individuate al comma 3-quinquies.  

3-bis. L'avanzo di amministrazione non vincolato non può essere utilizzato nel caso in cui l'ente si trovi in 
una delle situazioni previste dagli articoli 195 e 222, fatto salvo l'utilizzo per i provvedimenti di riequilibrio 
di cui all'articolo 193.  

3-ter.  Costituiscono quota vincolata del risultato di amministrazione le entrate accertate e le 
corrispondenti economie di bilancio: 

a)  nei casi in cui la legge o i principi contabili generali e applicati individuano un vincolo di specifica 
destinazione dell'entrata alla spesa; 

b)  derivanti da mutui e finanziamenti contratti per il finanziamento di investimenti determinati; 

c)  derivanti da trasferimenti erogati a favore dell'ente per una specifica destinazione determinata; 

d)  derivanti da entrate accertate straordinarie, non aventi natura ricorrente, cui l'amministrazione ha 
formalmente attribuito una specifica destinazione. E' possibile attribuire un vincolo di destinazione alle 
entrate straordinarie non aventi natura ricorrente solo se l'ente non ha rinviato la copertura del 
disavanzo di amministrazione negli esercizi successivi e ha provveduto nel corso dell'esercizio alla 
copertura di tutti gli eventuali debiti fuori bilancio, compresi quelli di cui all'art. 193. L'indicazione del 
vincolo nel risultato di amministrazione per le entrate vincolate che hanno dato luogo ad 
accantonamento al fondo crediti di dubbia e difficile esazione è sospeso, per l'importo 
dell'accantonamento, sino all'effettiva riscossione delle stesse.  

3-quater.  Se il bilancio di previsione impiega quote vincolate del risultato di amministrazione presunto ai 
sensi del comma 3, entro il 31 gennaio la Giunta verifica l'importo delle quote vincolate del risultato di 
amministrazione presunto sulla base di un preconsuntivo relativo alle entrate e alle spese vincolate ed 
approva l'aggiornamento dell'allegato al bilancio di previsione di cui all'art. 11, comma 3, lettera a), del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. Se la quota vincolata del risultato di 
amministrazione presunto è inferiore rispetto all'importo applicato al bilancio di previsione, l'ente 
provvede immediatamente alle necessarie variazioni di bilancio che adeguano l'impiego del risultato di 
amministrazione vincolato.  

3-quinquies. Le variazioni di bilancio che, in attesa dell'approvazione del consuntivo, applicano al bilancio 
quote vincolate o accantonate del risultato di amministrazione, sono effettuate solo dopo l'approvazione 
del prospetto aggiornato del risultato di amministrazione presunto da parte della Giunta di cui al comma 3-
quater. Le variazioni consistenti nella mera re-iscrizione di economie di spesa derivanti da stanziamenti di 
bilancio dell'esercizio precedente corrispondenti a entrate vincolate, possono essere disposte dai dirigenti 
se previsto dal regolamento di contabilità o, in assenza di norme, dal responsabile finanziario. In caso di 
esercizio provvisorio tali variazioni sono di competenza della Giunta.  



3-sexies. Le quote del risultato presunto derivante dall'esercizio precedente costituite dagli accantonamenti 
effettuati nel corso dell'esercizio precedente possono essere utilizzate prima dell'approvazione del conto 
consuntivo dell'esercizio precedente, per le finalità cui sono destinate, con provvedimento di variazione al 
bilancio, se la verifica di cui al comma 3-quater e l'aggiornamento dell'allegato al bilancio di previsione di 
cui all'art. 11, comma 3, lettera a), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive 
modificazioni, sono effettuate con riferimento a tutte le entrate e le spese dell'esercizio precedente e non 
solo alle entrate e alle spese vincolate 

 
Il Consiglio Comunale di Salcedo ha approvato il Bilancio di Previsione 2023 con 

provvedimento n. 45 del 30/12/2022, esecutivo.  
 
L’approvazione del Conto Consuntivo è il naturale momento di riscontro della possibilità 

finanziaria di tradurre obiettivi inizialmente ipotizzati in risultati materialmente conseguiti. 
 
Successivamente all’approvazione del Bilancio di Previsione 2023 sono state apportate al 

Bilancio variazioni con i seguenti atti deliberativi, tutti esecutivi: 
 

- deliberazione di G.C. n. 07 in data 27/03/2023 (Riaccertamento dei Residui); 
- deliberazione di C.C. n. 10 in data 13/06/2023 – Provvedimento to assunto ai sensi dell’art. 175, 

comma 5, del D. Lgs. N. 267/2000  
- deliberazione di G.C. n. 14 in data 05/06/2023  
- deliberazione di C.C. n. 14 in data 03/08/2023  
 

L’Avanzo di Amministrazione, di € 428.190,07 risultante dall’approvazione del conto 
consuntivo dell’esercizio 2023; 

 
PREVALENTI DATI CONTABILI. 
 

Si riportano di seguito i dati contabili relativi all’anno 2023 e distinti in riferimento alle 
ENTRATE ed alle SPESE: 

 
ENTRATE: 
 
- Il Comune di Salcedo con deliberazione di C.C.n. 03 del 19/06/2020, esecutiva, ha approvato  le 

aliquote dell’IMU per l’anno 2020 e confermate anche  per l’esercizio  2023 con deliberazione 
di C.C. n. 45 del 30/12/2022. Nell’esercizio finanziario 2023 l’IMU è stata accertata in € 
128.789,39 

- Arretrati IMU da accertamenti € 8.237,00 
 

- Con deliberazione di C.C. n. 24 del 29/06/2022 sono state approvate le tariffe TARI per l’anno 
2022 e sono state applicate anche per il 2023. Nell’esercizio finanziario 2023, la TARI  è stata 
accertata in € 98.509,67; 

      TARI da accertamenti € 0,00 

- Con deliberazione di G.C. n. 05 del 22/03/2007 è stato approvato il regolamento e determinata 
l'addizionale comunale IRPEF dello 0,7%. (D. Leg.vo 28/09/1998 n. 360) l’aliquota è stata 
incrementata con deliberazione di C.C. n. 10 del 25/03/2023 dello 0,1% portandola ad un totale 
applicabile pari a 0,8%. Nel 2023 è stata accertata in € 123.282,85 ; 

 
 



- E’ stato conferito a ICA Srl di La Spezia l’incarico per la riscossione del canone unico 
patrimoniale per esposizioni pubblicitarie e autorizzazione spazi ed aree per l’importo annuo di 
€ 3.000,00 

- I trasferimenti statali per il finanziamento del bilancio, annualmente in riduzione, sono stati 
accertati per l’anno 2023 come segue: 
Fondo di solidarietà  € 196.682,66 
Altri contributi statali € 7.633,15 
 
 

SPESE 
 
SPESE CORRENTI 
 
Analizzando la parte corrente del conto si possono rilevare i dati dei servizi più significativi per 

il Comune ed il loro rapporto costo-proventi. 
 
Il servizio del trasporto scolastico, che viene effettuato da terzi ha comportato una spesa 

complessiva di € 55.518,00 L’entrata ammonta a € 13.753,00  pari al 24,77%.  
 
Le spese del personale dipendente comprese quelle delle consultazioni elettorali  sono state 

di € 198.605,90 
 
Risultano conferite le indennità di Responsabilità per le seguenti aree: 
 Area Tecnica edilizia pubblica 
 Area Servizi Finanziari 
 
La Responsabilità dell’area edilizia privata nel 2023 è stata assunta dal Sindaco 
 
Il segretario è incaricato a scavalco, il costo per l’anno 2023 è stato di  € 16.987,73 (costo 
compreso nelle spese del personale dipendente)  
 

Inoltre sono state impegnate ed in parte pagate le seguenti somme: 
 
Trasferimenti all’unione montana: 
- Quota € 2,00 per abitante all’Unione Montana Astico totale € 2.048,00 
- Trasf per contrib ULSS servizi sociali € 26.634,27 
 

SPESE IN CONTO CAPITALE 
 
Tra le spese in conto capitale possono essere rilevate le seguenti: 
 

Interventi per  efficientamento energetico (sostituzione corpi illuminanti) € 50.000,00 
Dei quali € 31.542,50 impegnati e € 18.457,50 reimputati all’esercizio 2024          
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
QUADRO RISSUNTIVO DELLA GESTIONE FINANZIARIA 
 
1.  

 G E S T I O N E 

GESTIONE FINANZIARIA Residui Competenza TOTALE 

–  Fondo di cassa al 1
o
 gennaio ………………   380.620,47 

–  RISCOSSIONI ……………………………… 55.612,13 910.582,14 966.194,27 

–  PAGAMENTI ……………………………….. 257.836,11 626.438,68 884.274,79 

–  FONDO DI CASSA al 31 dicembre ………………………………………………… 462.539,95 

–  PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre …………..            0,00 

–  RESIDUI ATTIVI …………………………….. 235.874,62 135.949,18 371.823,80 

–  RESIDUI PASSIVI ………………………….. 145.754,47 260.419,21 406.173,68 

–  FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI ……............... 0.00 

–  FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE ..... 0,00 

 AVANZO (+) o DISAVANZO (–) 428.190,07 

 
 di dare atto che l'avanzo di amministrazione risulta così composto: 

Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2023:  

Parte accantonata  

   

  

Fondo crediti di dubbia esigibilità  

   

          367,00 

 

    
Altri Accantonamenti 

   

      78.280,00 

     
  Totale parte accantonata (B)               78.647.00 

Parte vincolata   

Vincoli derivanti da legge 

Altri Vincoli 

   

      25.625,00 

      0,00 

  Totale parte vincolata ( C)       0,00 

Parte destinata agli investimenti 

   

  

  Totale parte destinata agli investimenti (D)           106.735,00 

  

   

  

  Totale parte disponibile (E=A-B-C-D)          217.183,07 

 



CONTO DEL PATRIMONIO 
 
 

 
 
 

NOTA CONCLUSIVA 
 
Si dà atto che, dalla documentazione allegata al Conto Consuntivo del 2023 non risultano superati i 

parametri di deficit strutturale di cui all’art. 45, 6 comma, del D. Lgs. N. 504/1992. 
 
 


